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A Leinì, sogno questo tipo di Oratorio…
Più volte in questo anno mi è stato chiesto che 

modello di oratorio avevo in mente. Penso sia una 
domanda legittima, soprattutto quando c’è l’avvicen-
darsi dei parroci e dei vice-parroci in una parrocchia. 
E quando l’impostazione data è stata molto persona-
le, dettata dal proprio carisma e dalle proprie capa-
cità, e forse poco dalla diocesanità, ossia da un’ap-
partenenza a un modello comune della nostra chiesa 
torinese, questa domanda sorge ancora più forte. È 
da anni che nella nostra diocesi si cerca di lavorare 
nell’ottica di un modello comune, in modo che l’avvi-
cendarsi dei parroci, vice-parroci e seminaristi sia il 
meno traumatico possibile soprattutto per il mondo 
giovanile, da sempre molto sensibile ai legami e ai 
punti di riferimento forti.

L’Oratorio a Leinì è un luogo fisico, è tutta l’atti-
vità cui non si può dare un altro nome ed è un modo 
di fare pastorale giovanile, una proposta di comunità 
cristiana a misura dei ragazzi, dove i ragazzi possano 
vivere e crescere nella sequela di Gesù e realizzare 
la loro vocazione di uomini e di cristiani.

L’Oratorio suppone la presenza di una comuni-
tà educativa, composta da vari soggetti:

il parroco, che è il responsabile e il referente ul-
timo dell’attività dell’Oratorio; sia per l’aspetto edu-
cativo, sia per gli aspetti civili che oggi ogni attività 
che coinvolge dei minori comporta.

gli educatori, ovvero i laici cristiani che assumono 
la responsabilità dell’Oratorio;

gli animatori che aiutano gli educatori.
Questa comunità educativa porta avanti una 

progettazione educativa, la cui meta irrinunciabile 
è il buon cristiano e l’onesto cittadino, quindi una 
formazione integrale dei ragazzi. L’ambito di forma-
zione dell’Oratorio è la persona umana in tutti i suoi 
valori:

valori umani: educazione, famiglia, servizio, af-
fabilità, rispetto, accoglienza, onestà, perdono, pace, 
tolleranza, ecc.

valori cristiani: conoscenza di Gesù, amore alla 
Chiesa, preghiera, vita sacramentale, integrazione 
nella vita vicariale e diocesana, ecc.

Il progetto educativo dell’Oratorio deve lavorare 
su tutti questi aspetti, e mettendo in cima alla scala 
dei valori quelli cristiani.

I valori umani ricevono la loro perfezione dall’an-
nuncio di Gesù, reso oggi vivo dall’annuncio della 
Chiesa, e vengono pertanto trasmessi facendo riferi-
mento primario al Vangelo.

Le attività pratiche (gioco, manualità, musica, 
danza, film, ecc.), offrono diverti-
mento, e devono esserci, ma integra-
te all’interno del progetto educativo.

A livello di metodo educativo, 
nell’Oratorio si utilizza il metodo 
preventivo di don Bosco: l’ orato-
rio vuole essere Comunità, in quan-
to nessuno può essere cristiano da 
solo; una comunità di Vita, quindi 
anche esperienza e non solo teoria. 
Qui si tratta di far vivere, far tocca-
re con mano. Nel cuore dei ragazzi 
cerchiamo di lasciare la convinzione 
che il Signore abbia da dire e inse-
gnare per tutta la vita. Una comu-
nità di vita che fa Crescere, quindi 
l’oratorio è un’esperienza educativa. 
In oratorio i ragazzi non sono tenu-
ti a balia, tanto meno l’oratorio è 

un’agenzia di turismo che organizza il tempo libero o 
delle gite; ma è un luogo dove si vuole aiutare i ragaz-
zi a crescere usando alcuni dei mezzi di aggregazione.

L’oratorio non è la strada e non vuole esserlo. Do-
vrebbe esserci uno stile e un modo di stare insieme 
che nasce dai valori evangelici, e che si dovrebbe 
notare quando entri in Oratorio. In nome di questi 
valori dobbiamo accogliere i ragazzi; però i valori 
non devono essere una difficoltà, ma qualcosa che 
colpisce i ragazzi e li affascina, e li porta anche a 
cambiare stile. Allora, per esempio, il problema non 
è che il ragazzo dica o no la parolaccia, ma che perce-
pisca la bellezza di una vita diversa, che possa dire 
“almeno ci provo”. 

Come dicevo l’oratorio ha una pretesa: vuol fare 
crescere. Le abilità dell’animatore/educatore stanno 
nel saper raccogliere il ragazzo nel punto in cui è e 
provare a stimolare in lui il desiderio di cambiare. 
Ogni ragazzo ha la sua storia, il suo cammino di 
crescita e va accolto nella sua unicità: è per questo 
che l’oratorio non è un allevamento di massa di polli. 
L’educazione deve essere globale. In oratorio non si 
va solo per “imparare le preghiere”, ma per giocare, 
essere amici, divertirsi, tutto alla luce dei valori.

Vedrei allora dei principi irrinunciabili, come 
l’importanza di avere un progetto o un programma 
da seguire, ma allo stesso tempo di non perdere di 
vista le esigenze dei ragazzi (per ragazzi diversi 
sono necessarie proposte educative diverse); come la 
capacità di relazione educativa fra ragazzo ed educa-
tore; come la chiarezza che ad ognuno va fatta una 
proposta, ma non ad ognuno il proprio Cristianesi-
mo. Andare incontro, non significa svendere il mes-
saggio cristiano (Gesù si abbassava per condividere 
le condizioni di sofferenza e di morte in cui alcuni si 
trovavano; lo faceva però per tirarli fuori).

Non si può educare a ciò che non si è. Una 
caratteristica fondamentale quindi di chi assume la 
missione dell’Oratorio è quello di portare avanti una 
vita credibile a livello civico, e profonda a livello di 
fede e di amore alla Chiesa.

In dettaglio, i tratti distintivi dell’animatore/edu-
catore dell’Oratorio sono:

Maturità umana e cristiana, Capacità di ascolto 
di Dio, Capacità di testimonianza, Senso della Chie-
sa, Capacità di relazione educativa.

Ma questi punti li rimanderemo eventualmente 
ad un prossimo articolo.

Don Pier

PONTE DEI SANTI
Venerdì 31 ottobre 

Ore 8 al santuario
Sabato 1° Novembre, Festa di Tutti i Santi

Ore 8 al santuario, ore 9.30 e 11 in chiesa 
parrocchiale
Ore 10.30 ai Tedeschi
Al cimitero: ore 15 Rosario e ore 15.30 Messa

Domenica 2 Novembre, Commemorazione di tutti 
i defunti

Ore 8 al santuario, ore 9.30, 11 e 18 in chiesa 
parrocchiale
Ore 10.30 ai Tedeschi

PONTE DELL’IMMACOLATA
Sabato 6 dicembre

Ore 18 in chiesa parrocchiale
Domenica 7 dicembre, seconda Domenica 
d’Avvento

Ore 8 al santuario, ore 9.30, 11 e 18 in chiesa 
parrocchiale. 
Ore 10.30 ai Tedeschi

Lunedì 8 dicembre, Festa dell’Immacolata
Ore 8 al santuario, ore 9.30, 11 e 18 in chiesa 
parrocchiale
Ore 10.30 ai Tedeschi

CALENDARIO delle Messe delle 
Festività infra-settimanali

ORARIO ufficio parrocchiale
(Via San Francesco al Campo 2)

lunedì 	 ufficio chiuso 
DAL MARTEDì AL VENERDì 	 ore 8,45 - 11,00 

(le impiegate sono a disposizione per le intenzioni defunti, 
emissioni di documenti vari e informazioni sulla vita 
parrocchiale)
Don Pier è presente abitualmente in ufficio dal martedì al 
venerdì, dalle ore 16 alle 18.
Per pratiche matrimoniali, colloqui personali e confessioni, 
per piacere si chiede di prendere appuntamento 
direttamente con don Pier

AL SABATO MATTINA,  
SI RICEVE SOLO SU APPUNTAMENTO

L’ABBEY Travel  con la 
Parrocchia di Leinì

NELLA TERRA DELLA BIBBIA
Pellegrinaggio dalla Galilea a 

Gerusalemme 
29 dicembre 2014 - 5 gennaio 2015

Programma scaricabile dal sito 
www.leini.com

Ultimi posti disponibili… telefonare a don Pier

ORARIO SANTE MESSE
SANTE MESSE preFESTIVE
Chiesa parrocchiale	 ore 18,00
 SANTE MESSE FESTIVE
Santuario della Madonnina	 ore 8
Chiesa parrocchiale	 ore 9,30 - 11- 18
Chiesa Frazione Tedeschi	 ore 10,30
 SANTE MESSE FERIALI
Santuario della Madonnina	 ore 8 mercoledì e venerdì
Chiesa Parrocchiale	 ore 18,30 martedì e giovedì
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VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ

devia’ Luciano
a. 71

nato a LEINI’ morto a SAN PAOLO del BRASILE 

zecchin Enzo
a. 60 

pirrello Rosario
1° Anniversario

garino Livio
a. 64

casotto Marino
a. 52

abrate Antonio
a. 65

biolcati Massimo
a. 57

picco Remo
a. 87

mantovani Elio
1° Anniversario

Dai registri parrocchiali
BATTESIMI
Golia Beatrice, Pocusta 
Iris, Luisi Chiara, Andrelli 
Leonardo, Soldano Riccardo, 
Lia Edoardo, Reano 
Edoardo, Caputo Chiara, 
Ciavarella Sofia, Bancone 
Matteo, Fracchiolla Alessia, 
Gulinello Ginevra, Morato 
Emily, Liberti Ginevra, 
Anicette Anicette Camilla, 
Maddalena Gaia, Manella 
Mattia, Sapone Antonino, 
Racca Melissa, Chiarenza 
Riccardo, Di Martino Simone, 
Rodilosso Federico, Amenta 
Greta, Brachet Contul Leon, 
Maglietto Nicole, Pogliano 
Alessia, Costa Alice, Demontis 
Noemi, Giannetta Viola, 
Di Tanno Alessio, Moretti 
Riccardo, Guido Mathias, 
Iacona Alessio, Stefani 
Riccardo, Tricarico Sofia, 
Corallino Francesco, Ballarin 
Edoardo, Bolognesi Giorgia, 
Cappellato Giada, Cappellato 
Daniele, Spoto Sofia, Ferruzzi 
Gaia, Scabini Leonardo, Gatto 
Michele, Pichierri Desiree, 
Bo Camilla, Solito Giorgia, 
Trisorio Aurora, Devincentis 
Ludovica, Gerardo Andrea, 
Vitulano Sebastiano, Garau 
Chiara, Pelissero Matilde, 
Senise Michele.

DEFUNTI
Morello Francesco a. 72, 
Camilla Ottavio a. 80, Chiesa 

Nella a. 80, Plos Irene a. 82, 
Ravinale Stefano a. 87, Navone 
Pelagia a. 86, Tassone Giuliano 
a. 80, Camellino Rocco a. 
90, Porporato Federico a. 72, 
Salvino Teresa a. 98, Munari 
Maria a. 80, Ciurli Elda a. 76, 
Basile Stefano a. 80, Casotto 
Marino a. 52, Cusimano 
Giuseppe a. 86, Piazza Silvia 
a. 94, Beltramo Matilde a. 86, 
Berioni Italo a. 83,Caforio 
Antonio a. 72, Feroleto 
Giuseppe a. 95, Zecchin Enzo 
a. 60, Abrate Antonio a. 65, 
Orsato Fiorella a. 59, Sericola 
Guido a. 88, Corrias Maria a. 
75, Peroglio Biasa a. 81, Megna 
Romilda a. 67, Maero Maria a. 
86, Garino Livio a. 64, Franco 
Annetta a. 87, Picco Remo a. 
87, Ingrosso Maria Rosaria a. 
79, Capraro Silvano a. 74.

MATRIMONI 
Ciavarella Marco e Milano 
Teresa, Sampietro Alex e 
Conte Lara, De Ruvo Marco 
e Zagaria Antonella, Perino 
Paolo e Russo Rachele, Pitau 
Stefano e Cazzari Arianna, 
Buonomano Luca e Campis 
Sara, Demaria Gabriele e 
Giordana Stefania, Teora 
Antonio e Ferruggia Debora, 
Benedetto Luca e Barba 
Giorgia, Gerace Cristiano e 
Scognamiglio Teresa, Salerno 
Ivan e D’ambrosio Roberta

Comitato di redazione 
«Leinì Insieme»
Don Pierantonio, Marinella 
Aseglio, Anna Antoniotti 
Ballor, Laura Michelotti 
Ballor, Gabriella Brassiolo
Piero Fiori, Maria Rosa 
Sasso, Piero Seren Gai, 
Alessio Michele Soldano, 
Fabrizio Turo.

Il 16 Agosto 2014 sono iniziate ufficialmente, con 
la cerimonia al Colle Don Bosco, le celebrazioni per i 
200 anni dalla nascita del fondatore dei Salesiani.

Don Bosco nacque a Castelnuovo d’Asti (oggi Caste-
lnuovo Don Bosco) il 16 agosto 1815. La sua opera non 
ha confini: sono 132 i Paesi del mondo in cui é rappre-
sentata e attiva la famiglia Salesiana, con un totale di più 
di 400000 tra religiosi, consacrati e laici.

Di San Giovanni Bosco si è detto e scritto moltis-
simo e in molti modi è stato definito: alcuni dei suoi 
contemporanei “importanti”, prima di capirlo davvero, 
l’avevano visto come un sognatore e un indomabile 
visionario, ma anche un uomo fermo e deciso nel so-
stenere le sue cause, tenendo testa ai ricchi e potenti 
del tempo.

Scambiarono spesso per testardaggine e incoscien-
za quella che era semplicemente un’immensa fede 
nella Provvidenza unita ad una grandiosa voglia di fare 
qualcosa per i giovani in difficoltà. Per i suoi ragazzi, 
che invece lo capirono subito, era semplicemente Don 
Bosco, padre spirituale, lavoratore instancabile, amico, 
educatore, ma anche saltimbanco e giocoliere, quando 
questo serviva a comunicare loro un messaggio che 
riteneva importante. Da questi semplici elementi nac-
quero le prime scuole e i primi oratori, fino ad arrivare 
a ciò che vediamo oggi: la proiezione dei sogni di Don 
Bosco, che erano veri e propri progetti anticipatori di 
un futuro partito da Valdocco e ancora in espansione.

Don Ángel Fernández Artime, argentino, il nuovo 
Rettor Maggiore, è il decimo successore di Don Bosco 
e si trova a gestire una realtà complessa in un mondo 
che lo é ancora di più, dove “l’arte” di star vicino ai 
giovani è forse ancora più difficile. Ma è a loro che 
bisogna puntare, perché i prossimi a “progettare so-
gnando” devono essere loro. I giovani che si avvicinano 
all’opera Salesiana sono ancora tanti e se ne sono visti 
a centinaia, durante la cerimonia di inaugurazione del 
bicentenario. Ne arriveranno ancora di più, da ogni 
parte del mondo, durante quest’anno di celebrazioni 
e soprattutto in occasione della giornata finale che si 
svolgerà nuovamente al Colle Don Bosco, il 16 Agosto 
2015.

Riassunto delle prossime date:
19-23 novembre 2014 - Congresso Storico Internazio-
nale: al Salesianum di Roma
19-21 marzo 2015 - Congresso Pedagogico Internazio-
nale all’UPS di Roma
21-25 maggio 2015 - Incontro dei Vescovi Salesiani a 
Torino-Valdocco
06-09 agosto 2015 - Congresso Internazionale di Maria 
Ausiliatrice: a Torino-Valdocco
11-16 agosto 2015 - Campo Bosco del MGS a Torino-
Valdocco e al Colle Don Bosco
16 agosto 2015 - Chiusura del Bicentenario al Colle 
Don Bosco

Il bicentenario della nascita 
di Don Bosco

Paolo VI è Beato
Dopo le recenti canonizzazioni dei papi Giovan-

ni XXIII e Giovanni Paolo II, il 19 Ottobre 2014 papa 
Paolo VI, al secolo Giovanni Battista Montini, è stato 
beatificato da papa Francesco. Fu Pontefice dal 1963 
al 1978.

La decisione, presa dal Papa il 9 Maggio di 
quest’anno, è scaturita dal riconoscimento di un mi-
racolo operato tramite l’intercessione di Montini e 
avvenuto dopo la sua morte.

Nel 2001, negli Stati Uniti un bimbo, ancora 
nel grembo materno, stava correndo gravi rischi di 
malformazioni o morte prima della nascita, a causa 
di un problema alla sacca amniotica manifestatosi 
improvvisamente.

Era stato consigliato alla mamma di interrom-
pere la gravidanza. Lei non voleva farlo. Aveva in-
contrato in ospedale una suora che aveva conosciuto 
papa Montini e le aveva suggerito di chiedere tra-
mite la preghiera la sua intercessione. Le preghiere 
della donna vennero esaudite: la situazione della 
gravidanza migliorò e il piccolo nacque in buona 
salute, all’ottavo mese. La guarigione fu dichiarata 
‘inspiegabile’ dalla consulta medica a cui fu affidato 
il giudizio.

Già Ar-
c i v e s c o v o 
di Milano, 
G i o v a n n i 
B a t t i s t a 
M o n t i n i , 
nei suoi 
15 anni di 
pontificato, 
a tt raversò 
la crisi di 
gran parte 
d e l l ’o c c i -
dente che 
diede ori-
gine al ‘ses-

Fabrizio Aseglio Gianinet
Investigazioni e indagini di ogni tipo.
Investigatore abilitato con licenza prefettizia n. 4/03 ag
PROT. N. 10127/2011/area 1/ter

Via Vassalli Eandi, 2
10138 Torino

Tel. e Fax 011 433.30.91
Cellulare 347 583.78.66

email: info@alfinstigazioni.it

santotto’, i momenti difficili del terrorismo in Italia 
e in particolare i giorni del sequestro Moro, durante 
i quali scrisse una drammatica lettera alle Brigate 
Rosse in cui ‘in ginocchio’ chiedeva la liberazione 
dell’uomo; lettera che purtroppo non cambiò l’esito 
fatale del rapimento.

Per primo nella storia, Paolo VI viaggiò in aereo 
per incontrare direttamente i fedeli nei cinque con-
tinenti. Fu inoltre sotto la sua guida che vennero 
approvati tutti i documenti usciti dal Concilio Vati-
cano II, aperto da Papa Giovanni XXIII e terminato 
sotto Paolo VI nel 1965.

Fabrizio

• Gastronomia
• Piatti pronti 
   da cuocere
• Specialità varie

Aperto 
giovedì 
pomeriggio

Chiuso 
lunedì 
tutto il giorno
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Ti esprimiamo tutta la nostra gratitudine, carissima 
suor Saby, per le energie profuse per la comunità, 
per la gioiosa e attiva presenza fra noi,

Non ti dimenticheremo e ogni volta che potrai 
venirci a trovare ti rivedremo con molto piacere

Ti ringraziamo per essere qui a donare il tuo tempo 
e il tuo servizio tra noi Con piacere la comunità 
camminerà accanto a te, carissima Suor Nikelina, 
il tuo operato sarà prezioso ed illuminante per il 
nostro paese. 

Ciao, sono suor Nikelina Romero, vengo dal Perù, 
da una piccola città che si chiama Huacar, dove si 
vive con semplicità, con ciò che si ha.

La mia vocazione è nata grazie alle esperienze 
fatte in parrocchia; quando decisi di entrare in una 
congregazione mi sono rivolta ad un prete ed è stato 
lui ad indirizzarmi verso le suore di Sant’Anna.

Ho iniziato la mia formazione in Perù, dove ho 
trovato delle persone che mi hanno aiutata ad inna-
morarmi di Gesù e durante la formazione è nato in 
me pian piano il desiderio di andare in missione e di 
poter comunicare il vangelo.

Nel ’92 sono arrivata in Italia e nel ’93 sono an-
data con due sorelle in Albania per un mese con un 
gruppo di scout. Lì era appena caduto il comunismo 
per cui quando sono arrivata tutto era in disordine 
e le persone erano bisognose sia di cose materiali 
che spirituali e questa esperienza è stata per me uno 
spalancare il cuore agli altri ed è nato in me l’entu-
siasmo di mettermi al servizio dei piccoli tenendo 
presente il desiderio del nostro fondatore, Carlo Tan-
credi: nelle scuole da lui promosse si mirava sempre 
alla educazione religiosa, intellettuale e professio-
nale, a formare sani cittadini e onesti cristiani.

Il bene ricevuto possiamo ridonarlo con generosi-
tà e creatività.

Questa frase risuona spesso nella mia mente per 
cui cerco di donare tutto ai bambini, dove trovo la 
gioia e la soddisfazione, e non solo, ma cerco che la 
scuola sia un luogo di serenità e di condivisione delle 
prime esperienze di vita, perché ho la certezza che 
tutto quello che loro imparano a 3-4-5 anni rimane 
dentro di loro, e sono consapevole che i frutti si ve-
dranno quando saranno grandi, perché per Dio nulla 
va perduto.

Sono arrivata a Leinì la sera del 28 agosto, dopo 
un lungo viaggio, tornavo dalle vacanze, e nel buio 
della notte è scoperto la luce del sole, mentre ve-
nivo con tanti punti interrogativi. Posso dire che mi 
sono trovata con persone accoglienti, cominciando 
dal parroco e dai parrocchiani, e questo mi ha dato 
la sicurezza che sarei stata bene, per cui posso dire 
che mi trovo bene, sono serena e cerco di dare il mio 
tempo ai piccoli e con i loro genitori, che comincio 
a conoscere, sono certa che collaboreremo positiva-
mente all’educazione dei loro figli.

Ringrazio di cuore Dio per il dono di questi 
preziosi anni trascorsi con voi a Leinì.

Mentre vi scrivo mi commuovo, mi vengono in 
mente tutte le belle esperienze che ho condiviso 
con i bimbi, con i ragazzi, con i giovani e con le 
famiglie.

Sono profondamente grata a Don Carlo e a 
Don Diego con cui ho condiviso fraternamente 10 
anni di vita parrocchiale, la loro fede e la loro 
testimonianza di vita hanno lasciato un segno 
nella mia vita. 

Ringrazio di cuore tutti voi per la festa e per i 
doni che mi avete fatto, dovunque andrò vi porterò 
nel cuore. 

“Il Bene che mi avete voluto” e con tutto il 
cuore vi dico: “Grazie per amarmi così come 
sono”, da voi leinicesi mi sono sempre sentita 
accolta, amata ed stimata.

Con infinita riconoscenza e gratitudine la vostra 
sr. Saby

«Da tanto tempo sono con voi e ancora non 
sapete il mio nome? W-i-l-f-r-e-d»

Così ha ironicamente esordito il suo discorso di 
saluto al termine della S. Messa prefestiva di sabato 
6 settembre don Wilfred, quasi parafrasando il 
brano di Giovanni, 14,9.

Ed infatti, dopo tre mesi di permanenza fra noi 
nella nostra parrocchia, don Wilfred è rientrato 
a Roma, dove sta concludendo il suo dottorato di 
ricerca.

Dopo essere già stato presso la nostra comunità 
in occasione del Natale e della Pasqua, seppur per 
più brevi periodi, questa volta don Wilfred ci ha 
dedicato un’intera estate di servizio.

Ha riferito che per lui si è trattato di una 
bell’esperienza e che - nonostante fosse arrivato 
con anche un po’ di apprensione, principalmente 
per la difficoltà dovuta alla lingua - si è invece 
trovato a casa e ben accolto dal parroco e dall’intera 
comunità che ha definito molto viva e ricca di 
impegni (catechismo, campi estivi, raccolta carta 
e ferro, ecc.).

Il momento che più gli è piaciuto - così ha 
detto - è stato il 15 agosto, la festa in occasione 
dell’Assunzione, in particolare per il gran numero 
di persone riunite insieme a pregare.

Prima di rientrare a Roma ha garantito il suo 
ricordo nella preghiera, in particolare per i giovani 
e affinché la partecipazione alla vita parrocchiale 
sia sempre in crescita e contribuisca così alla 
edificazione di una Chiesa santa e viva ed ha pure 
affermato di ripartire con una valigia carica di 
amore e preghiera.

Grati per questo periodo di permanenza con 
noi a Leinì, ricambiamo il ricordo nella preghiera 
nell’attesa di riaverlo presto di nuovo fra noi.

A.M.S.

BENVENUTA SUOR NIKELINA Grazie Suor Saby SIAMO GRATI A DON WILFRED

MANU’ LA VOSTRA WEDDING PLANNER: STILE ITALIANO, 
BUON GUSTO E SEMPLICITA’

Quest’estate si è assistito all’arrivo di suor Nikelina ed alla partenza - dopo 12 anni trascorsi insieme - di suor Saby.
Si è chiesto alle due care suore di scrivere un breve pensiero per il giornalino parrocchiale che volentieri pubblichiamo:

Un momento di festa all’Asilo Vittorio Ferrero. 
La dipendente Cheria Giaime festeggia 

i 40 anni di servizio con le suore, il personale 
e l’amministrazione 

ACCOGLIAMO IL NUOVO 
SEMINARISTA

Da qualche 
sabato,  accanto 
ai nostri ragazzi 
in oratorio, 
c’è un nuovo 
“losco figuro”: 
è Stefano 
Carena, un 
s e m i n a r i s t a 
della nostra Diocesi che è stato mandato per 
due anni in servizio nella nostra Parrocchia. 
Ha trent’anni, è originario di San Mauro 
(dove ha già fatto due anni di servizio) e 
questo è il secondo anno di vita comunitaria 
nel Seminario Maggiore di Torino. La sua 
grande passione, la montagna, l’ha portato a 
scalare il Gran Paradiso e il Monviso. 

Emanuele
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Nel salone auditorium della nostra parrocchia, nei 
fine settimana, si proiettano dei buoni film, anche di 
prima visione. Il biglietto di ingresso ammonta a € 5,00 
a persona, ridotto per minori e ultrasessantacinquenni 
a € 3,00.

Messaggio educativo di un film di successo
lo psicoterapeuta: “giovani attratti dalla morte 

di cui nessuno parla: ma rischiano”

Il film - colpa delle stelle – proiettato nella nostra 
sala l’11 e il 12 ottobre merita qualche considerazione 
educativa.

I protagonisti sono due adolescenti affetti da tu-
more, che si innamorano frequentando un gruppo di 
auto-aiuto per ragazzi, la cui vita è sotto assedio dalla 
malattia. Come per i coetanei nella loro vita ci sono 
l’amicizia, la sessualità, le scoperte, l’esplorazione, la 
scuola, ma purtroppo c’è, onnipresente, la morte. I due 
protagonisti la devono calcolare in tutto ciò che fanno: 
“.. ce la posso fare a sopravvivere ad un viaggio? - che 
senso ha innamorarsi di chi potrebbe non esserci più 
tra un anno, una settimana, un giorno? ….”

La morte, unica certezza.
Un argomento che nessuno ha voglia di raccontare 

a chi sta crescendo, ma che diventa pensabile nell’età 
evolutiva dai ragazzi e ragazze, che non temono più 
solo la morte dei genitori, ma anche la propria morte.

La presa di coscienza e la naturale e progressiva 
educazione al dolore per la perdita delle persone ama-
te, ieri più di oggi avveniva in famiglia dove se ne 
parlava. E tutti insieme si partecipava ai rosari per i 
defunti ed ai funerali. E nelle festività del 1 e 2 no-
vembre si visitavano le tombe nei cimiteri.

Ora le celebrazioni dei Santi e dei Morti sono lar-
gamente rimosse. I bambini bussano alle porte dicen-
do “dolcetto o scherzetto” e anche i grandi si mettono 
in maschera per far festa. 

Gli adulti tentano di trasformare la morte in tabù 
senza rendersi conto che gli adolescenti hanno biso-
gno di parlarne, di farsi e fare domande, di poterla 
pensare.

Una idea ben precisa degli psicoterapeuti dell’età 
evolutiva è “rimuoverla come non esistesse può spin-
gere a considerarsi onnipotenti. E l’onnipotenza può 

AUDITORIUM
che passione

Benvenute cicogne

Eccovi la consueta programmazione delle 
proiezioni del mese di ottobre 2014.

Vi presentiamo il calendario della rassegna 
CINEMADIFFUSO che per il secondo anno 
sarà ospitata dal nostro cinema.
Quest’anno gli spettacoli saranno di merco-
ledì alle ore 21:00.

Vi aspettiamo numerosi!
Lo staff del Cinema Auditorium

DOMENICA 19 ottobre, a salutare  gli Alpini 
sul piazzale della chiesa, in festa per i 90 anni di 
fondazione della sezione, e ad accogliere i fedeli, 
sono arrivate un gruppo di cicogne  che si sono 
posate sul campanile della nostra chiesa parroc-
chiale ad ammirare il nostro bel paese.

Speriamo di rivederle il prossimo nel loro viag-
gio di migrazione.

portare gli adolescenti a rischiare la vita, addirittura 
a buttarla via in atti estremi in cui la morte non vie-
ne calcolata, proprio perché nessuno ha mai insegnato 
loro a vederla, a temerla, a pensarla, rispetto a fatti 
realmente pericolosi”.

Il successo di – colpa delle stelle - risponde ad un 
bisogno educativo di cui si percepisce la mancanza. 
“Colpa delle stelle” la morte non la nasconde, la rac-
conta come inevitabile. E’ pensabile per quello che è: 
qualcosa che non piace a nessuno, che fa paura e che 
purtroppo riguarda tutti.

A cura di Anna Ballor

• CENTRO REVISIONI • GOMMISTA 
• CARICA CONDIZIONATORI • SOSTITUZIONE OLIO 

CAMBIO CON ATTREZZATURA SPECIFICA

Strada Caselle 53/A • 10040 Leinì (TO) • Tel. 011 998 80 80
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La comunità parrocchiale organizza un corso di pre-
parazione alla Cresima, per i battezzati che non hanno 
potuto ricevere il Sacramento quand’erano preadole-
scenti. È un’occasione di formazione rivolta soprattutto 
a giovani e adulti, non ancora confermati, che intendo-
no fare da padrini o madrine ai nipoti da battezzare o 
cresimare, ai genitori che desiderano battezzare i propri 
figli, ai fidanzati in procinto di sposarsi o semplicemente 
a coloro che intendono riscoprire la fede in Gesù Cristo. 
Il corso comprende otto momenti vissuti con la comunità 
e dieci incontri tematici, per consultare l’Antico e Nuovo 
Testamento, comprendere la morale cristiana e conosce-
re i Sacramenti, in particolare i sette doni dello Spirito 
Santo: sapienza, intelletto, consiglio, fortezza, scienza, 
pietà e timor di Dio. Inoltre, l’anno pastorale 2014-2015 
della nostra arcidiocesi è arricchito da due celebrazioni 
di importanza mondiale, il bicentenario della nascita di 
San Giovanni Bosco e l’Ostensione della Sindone, alle 
quali parteciperà anche Papa Francesco in visita a Tori-
no. Tutti saremo testimoni de “L’AMORE PIU’ GRAN-
DE”, questo è il motto che l’Arcivescovo di Torino, S.E. 
Mons. Cesare Nosiglia, ci ha consegnato affinché ci il-
lumini e sorregga nell’annunciare e vivere il Vangelo. 

La Parrocchia di Leinì
propone 

per chi desidera avvicinarsi alla lettura della 
Bibbia,

un Corso Biblico.
Con queste tappe…

1. Capire il linguaggio della Bibbia 
attraverso la lettura dei primi dodici capitoli della 

Genesi.
2. Tentare l’esperienza di “Dio che Parla”

attraverso il “Pregare la Parola”.
3. Lettura del Vangelo di Marco

Saremo guidati nel corso da don Carlo Semeria
(prete torinese, missionario per 20anni in Brasile)

Il corso biblico sarà al Lunedì, a partire 
dal 20 ottobre,

nelle stanze catechistiche della Parrocchia.
Con questi orari: ore 9 oppure ore 21.

I gruppi saranno a numero chiuso,
massimo 12/15 persone per gruppo.

È necessario dare la propria adesione 
in ufficio parrocchiale.

In caso di molte richieste si valuteranno 
altri turni.

Cosa serve? Una Bibbia!

L’Amore più grande è un gesto concreto che la Chiesa 
compie, aprendo le braccia verso i peccatori, credenti e 
non, per condurli alle fonti della Parola e dei Sacramenti. 
A maggior ragione, i cresimandi dovranno fare proprio 
il motto che accompagna quest’anno pastorale, visto che 
il Vescovo è la loro guida responsabile. Il primo appun-
tamento è previsto per domenica 11 gennaio 2015, alle 
10:00, presso i locali parrocchiali e proseguirà tutti i mar-
tedì, alle 21:00, fino al conferimento della Cresima, che 
avverrà sabato 11 aprile 2015, in occasione della Messa 
prefestiva delle 18:30. Il calendario del corso è consulta-
bile sul sito web www.leini.com. Per iscrizioni telefonare 
a Massimo Boarella cell. 393 2809770 oppure rivolgersi 
all’ufficio parrocchiale.

CORSO DI PREPARAZIONE ALLA CRESIMA PER GIOVANI E ADULTI

RESOCONTO ECONOMICO
DELLA PARROCCHIA SANTI PIETRO E PAOLO APOSTOLI DI LEINì

 dal 1° GENNAIO al 30 SETTEMBRE 2014

  ENTRATE USCITE
Saldi cassa/banca al 31 dicembre 2013 € 4.486,20  
Collette festive e feriali € 28.669,00  
Intenzioni Defunti € 18.315,00  
Offerte per Sepolture € 5.470,00  
Offerte Candele € 10.020,00  
Offerte Matrimoni, Battesimi, Cresime, Comun. € 2.450,00  
Offerte per la Parrocchia (offerte, rimborsi..) € 19.544,00  
Caritas € 3.938,50 € 5.009,25
Manutenzione ordinaria   € 5.007,17
Manutenzione straordinaria   € 19.089,90
Attrezzature, Impianti   € 20.029,00
Cancelleria   € 738,47
Canonica: contributo del Parroco e spese vitto € 2.790,00 € 1.632,27
Attività pastorali e Catechesi € 1.525,50 € 3.441,57
Liturgia   € 1.563,68
Stipendio Parroco e rimborsi preti collaboratori   € 14.335,00
Imposte e Tasse   € 1.252,00
Enel (e fotovoltaico) € 1.282,50 € 5.540,65
Acquedotto   € 256,21
Telecom   € 784,65
Riscaldamento   € 8.040,34
Attività varie - Oratorio € 2.110,00 € 1.034,00
CINEMA: esercizio ordinario € 16.108,48 € 17.044,88
CINEMA: adeguamento al digitale € 41.500,00
PIALPETTA: esercizio ordinario (utenze, tasse) € 3.778,23
PIALPETTA: campi € 13.755,00 € 7.715,98
Campo Lavoro € 7.690,00
Estate Ragazzi 2014 € 44.377,50 € 54.368,60
Contributo Comune per Estate Ragazzi (acconto) € 7.200,00
Interessi e commissioni-bolli banca e posta € 294,78

TOTALI € 231.231,68 € 170.956,63
                                    Attivo  al 30/09/2014 € 60.275,05  

* Il bilancio è di cassa (dal 1° gennaio al 30 settembre) e non di competenza. Ciò vuol dire che alcune voci sono 
parziali, in quanto non “chiuse”. Nonostante ciò, pare che l’attività estiva di Pialpetta abbia prodotto un avanzo, che 
verrà investito nell’acquisto di una nuova cucina professionale. 
* Il ricavato del campo lavoro non è completo in quanto manca ancora la vendita del ferro, e andrà diviso secondo 
le finalità dichiarate.
* La voce “Cinema: adeguamento al digitale” è composta da questi contributi: € 30.500,00 dalla Fin Piemonte; 
€ 6.000,00 anticipo Tax-Credit; € 5.000,00 dal Comune di Leini; acconto di 1/5 sulla convenzione fra Comune e 
Parrocchia per l’uso dell’Auditorium-Cinema.
* Lo stipendio del Parroco mensilmente a carico della Parrocchia è di € 860,00, al netto della restituzione mensile (€ 
310,00) per le spese della casa parrocchiale. La permanenza estiva di don Wilfred è stata retribuita con € 3.000,00. 
Così pure vengono retribuite le celebrazioni dei preti che abitualmente aiutano la nostra parrocchia.
* La Parrocchia ha ricevuto con atto notarile una donazione di euro centoventimila, proveniente dalla vendita della 
casa di Massiccio Carlo. Rispettando la volontà del defunto e dei parenti stretti tale somma verrà destinata nei 
prossimi anni all’assistenza che svolge la Caritas e all’adeguamento dei locali Fides per svolgere attività aggregativa 
anche per gli anziani. 
* In questo bilancio non c’è la contabilità né della cappella dei Tedeschi né del Santuario. 
Si ringraziano le signore Monica e Maurizia per il servizio gratuito svolto di contabilità e lo studio Ballor per il 
servizio gratuito di consulenza fiscale.

don Pier 

videocontrollo

Ernesto OLIVERO, fondatore del 
SERMIG, parla ai Leinicesi
“I parlamentari non devono prendere soldi” questa è una 
delle provocazioni lanciate da Ernesto OLIVERO, fondatore 
del SERMIG, nel suo intervento all’inaugurazione dell’anno 
accademico dell’Unitre di Leinì e poi spiega che dovrebbe 
essere un onore lavorare per il bene comune, per cui ai parla-
mentari dovrebbe bastare percepire lo stipendio che prende-
vano prima. E naturalmente, non devono rubare. E poi pro-
segue “dai giovani può venir fuori il nuovo De Gasperi, un 
grande che non aveva cappotto nuovo per andare ad un ver-
tice a Parigi”. L’incontro è stato tutto incentrato sui giovani, 
a partire dall’appuntamento mondiale Giovani della Pace che 
nella sua 4° edizione si è svolto a Napoli sabato 4 ottobre 
2014. 40.000 giovani dall’Italia, con delegazioni da tutto il 
mondo, si sono raccontati le loro esperienze di sconfitte e di 
vittorie contro la droga, la malavita organizzata e il disagio 
di vivere in un mondo che sta affrontando uno dei periodi 
più difficili della storia. Dice Olivero che a Napoli c’era tanti 
“piccoli”, ma non c’era nessun “grande”, i politici, anche se 
inviati, non sono intervenuti, non hanno voglia di ascoltare, 
vogliono solo parlare e occupare la scena 
Ernesto Olivero ha parlato anche delle origini del SERMIG, 
nato come gruppo missionario per combattere la fame nel 
mondo, ma poi passato ad occuparsi di tutte le povertà, mate-
riali, spirituali e morali, con un occhio particolare ai giovani, 
i quali se si parla loro “in modo diretto, schietto, anche duro” 
rispondono, spesso in modo sorprendente e bellissimo. 
Sollecitato da una domanda del pubblico, Olivero ha detto 
che a scuola era sempre l’ultimo della classe, ma poi ha ca-
pito che anche di questo si è servito Dio affinché lui parlasse 
e scrivesse in un modo diverso dal convenzionale, così sono 
nati i suoi libri dove parla dei giovani, di alcuni grandi testi-
moni della fede di vita, di battaglie e di speranza.
Parlando di fede e di motivazioni al suo agire è stato lapidario 
“Noi siamo sempre guidati da Dio, ma possiamo opporci. 
Cielo e terra sono uniti. Dio è in mezzo a noi.” 
Ernesto Olivero ha anche brevemente detto quali sono le at-
tività attuali del SERMIG Arsenale della Pace, in Italia e nel 
mondo, di come offra un aiuto concreto a chiunque bussa alla 
sua porta, attratto da quel motto “la bontà è disarmante”, che 
sintetizza un modo concreto di agire per la pace. 
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Terza media - luglio 2014

Prima superiore - luglio 2014

Prima superiore - luglio 2014

Seconda media - giugno 2014

Prima superiore - luglio 2014

Prima superiore - luglio 2014

Seconda media - giugno 2014

Seconda media - giugno 2014

Seconda media - giugno 2014

4 ottobre 
INIZIO ORATORIO

RICORDI
Dall’ESTATE

Allegria
Amicizia
Gruppo

esperienze
condivisione
divertimento

giochi
camminate

Terza media - luglio 2014

Terza media - luglio 2014

i campi estivi
Seconda media - giugno 2014Seconda media - giugno 2014


